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DECRETO N. 103 DEL 01-12-2022 

 

OGGETTO:  Consorzio C.I.P.A. (con sede legale in Via San Lucano, 5/9 – 32100 Belluno (BL) C.F. e P.IVA 

00731560256) e ISE S.r.l. (con sede legale in località Ansogne – 32010 Perarolo di Cadore (BL) C.F. e 

P.IVA 00298700253). 

Progetto di variante, ampliamento e recupero ambientale di una discarica per rifiuti speciali non 

pericolosi riclassificata “discarica per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile” in 

Comune di Perarolo di Cadore (BL). 

Comune di localizzazione: Perarolo di Cadore (BL). 

Procedura di autorizzazione unica regionale (art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 

4/2016 e ss.mm.ii, D.G.R. n. 568/2018). 

Codice progetto: 21/2021. 

Adozione del provvedimento favorevole di compatibilità ambientale. 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente atto, ai sensi della L.R. n. 4/2016 e della D.G.R. n. 568/2018, si adotta il provvedimento favorevole 

di VIA per gli interventi in oggetto, da realizzarsi in Comune di Perarolo di Cadore (BL). 

Estremi dei principali documenti dell’istruttoria: 

− 27/04/2021 istanza presentata dal Consorzio C.I.P.A. e ISE S.r.l.; 

− 06/09/2021: avvio del procedimento; 

− 07/10/2021: sopralluogo ed incontro tecnico; 

− 01/12/2021: formalizzazione richiesta integrazioni discusse durante la seduta del Comitato Tecnico regionale 

V.I.A. del 10/11/2021; 

− 12/04/2022: deposito documentazione integrativa da parte del Proponente; 

− parere favorevole di compatibilità ambientale (n. 189) espresso dal Comitato Tecnico regionale VIA in data 

03/08/2022; 

− verbale del Comitato Tecnico Regionale VIA del 03/08/2022, approvato seduta stante; 

− verbale della Conferenza di servizi del 29/11/2022 per il rilascio del provvedimento di VIA, approvato seduta 

stante. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE  

VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E CONTENZIOSO 

 

 

VISTA la Direttiva del 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, così come modificata dalla Direttiva del 16/04/2014 n. 

2014/52/UE; 

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” ed in particolare la Parte 

Seconda del citato decreto rubricata “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione dell’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale 

(IPPC)”; 

VISTO in particolare l’art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. rubricato “Provvedimento autorizzatorio 

unico regionale”; 

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di 

competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale”; 
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VISTA la D.G.R. n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l’altro, a stabilire la 

disciplina attuativa della procedura di VIA di cui alla citata L.R. n. 4/2016; 

VISTA l’istanza di procedura in oggetto e la relativa documentazione, trasmessa a mezzo PEC in data 

27/04/2021 e acquisita al protocollo regionale 191518, 191533, 191546, 191555, 191576, 

191588, 191601, 191615, 191646, con la quale i proponenti Consorzio C.I.P.A. (con sede legale 

in Via San Lucano, 5/9 – 32100 Belluno (BL) C.F. e P.IVA 00731560256) e ISE S.r.l. (con sede 

legale in località Ansogne – 32010 Perarolo di Cadore (BL) C.F. e P.IVA 00298700253), hanno 

richiesto, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 4/2016 (DGR 

n. 568/2018), l’attivazione del procedimento finalizzato all’acquisizione del provvedimento 

autorizzatorio unico regionale; 

PRESO ATTO che, in allegato all’istanza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale, il 

proponente ha provveduto a inviare lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica, la 

documentazione e gli elaborati progettuali finalizzati all’acquisizione, nell’ambito del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale, del provvedimento di V.I.A. e dei titoli abilitativi 

indicati ai sensi dell’art. 27 bis c.1 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che, in riscontro alla comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione e di 

richiesta di verifica dell’adeguatezza e della completezza della stessa, ai sensi del comma 3 

dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., di cui alla nota della Direzione regionale 

Ambiente (ora Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso) – U.O. 

Valutazione Impatto Ambientale in data 18/05/2021 - protocollo 227814, sono pervenute agli 

uffici dell’Unità Organizzativa V.I.A. le seguenti note:  

- Provincia di Belluno (protocollo regionale 255061 in data 04/06/2021); 

- Direzione Ambiente – U.O. Ciclo dei Rifiuti (ora Direzione Ambiente e Transizione 

Ecologica – U.O. Ciclo dei rifiuti ed economia circolare), acquisita a mezzo mail in data 

07/06/2021; 

CONSIDERATO che, tali richieste sono state formalizzate al Proponente con nota in data 28/06/2021 - protocollo 

290439, il quale ha provveduto a depositare documentazione integrativa trasmessa a mezzo PEC, 

acquisita al protocollo regionale 337827, 337838, 337848 in data 28/07/2021 ed è stata 

pubblicata sul sito web dell’Unità Organizzativa V.I.A., all’indirizzo: 

http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 21/2021; 

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico regionale VIA del 26/05/2021 è avvenuta la presentazione, 

da parte del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio 

incaricato dell’esame dello stesso; 

PRESO ATTO  che, in data 18/06/2021, mediante conferenza telematica, il Consorzio C.I.P.A. e ISE S.r.l., hanno 

provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e dello S.I.A., ai sensi 

dell’art. 14 della L.R. n. 4 del 18/02/2016, secondo le modalità concordate con il Comune 

direttamente interessato dalla realizzazione dell’intervento (come da comunicazione acquisita al 

protocollo reginale 252311 in data 03/06/2021, pubblicata sul sito web dell’Unità Organizzativa 

V.I.A. della Regione del Veneto, all’indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-

nuvv/via-area-progetti - progetto n. 21/2021); 

CONSIDERATA  conclusa la verifica dell’adeguatezza e completezza documentale prevista dall’art. 27-bis, 

comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., con nota 390875 in data 06/09/2021 è stato 

comunicato l’avvio del procedimento, provvedendo a pubblicare sul sito web della Regione del 

Veneto (www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via, progetto n. 21/2021), l’avviso al 

pubblico di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che nei termini previsti ai sensi del comma 4 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

(trenta (30) giorni dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico) non risultano pervenute le 

osservazioni; 

CONSIDERATO che al fine dell’espletamento della procedura valutativa, il gruppo istruttorio, in data 07/10/2021, 

ha svolto un sopralluogo presso l’area interessata dall’intervento, preceduto da un incontro 
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tecnico, al quale sono state invitate le Amministrazioni e gli Enti interessati, a vario titolo, 

sull’argomento; 

PRESO ATTO      di quanto emerso nella seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. svoltasi in data 10/11/2021 

(le cui determinazioni sono state approvate seduta stante), durante la quale il Comitato ha preso 

atto e condiviso le valutazioni espresse dal gruppo istruttorio incaricato della valutazione ed ha 

quindi disposto (ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.) di 

richiedere al Proponente integrazioni ed approfondimenti utili al fine della prosecuzione 

dell’istruttoria (formalizzate con nota in data 01/12/2021, protocollo regionale 563063); 

PRESO ATTO      della richiesta, ai sensi del comma 5 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., pervenuta 

da Consorzio C.I.P.A. e ISE S.r.l.  (acquisita al protocollo regionale 581298 del 14/12/2021), di 

sospensione dei termini per la durata di 120 (centoventi) giorni, stante la complessità in termini 

di tempo necessario per effettuare le valutazioni richieste; 

PRESO ATTO      della comunicazione di sospensione dei termini, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 5, del D.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii., di cui alla nota in data 24/12/2021 – protocollo regionale 600507; 

CONSIDERATO che al fine dell’espletamento della procedura valutativa, il gruppo istruttorio, in data 20/01/2022, 

ha svolto un incontro tecnico, al quale sono state invitate le Amministrazioni e gli Enti interessati, 

a vario titolo, sull’argomento; 

VISTA  la documentazione integrativa trasmessa dal Consorzio C.I.P.A. e ISE S.r.l., acquisita al 

protocollo regionale 146840 in data 31/03/2022, 158862, 158880,0158861,158879, in data 

06/04/2022, 165616, 165639, 165652 in data 11/04/2022, 167589 in data 12/04/2022, richiesta 

dal Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta svoltasi in data 10/11/2021, formalizzata con 

nota in data 01/12/2021 – protocollo regionale 563063; 

PRESO ATTO  che, successivamente al deposito della succitata documentazione integrativa, gli Uffici regionali, 

conformemente a quanto previsto dall’art. 27-bis, co. 5 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., hanno 

provveduto ad informare (a mezzo avviso pubblicato sul proprio sito web) che la documentazione 

integrativa relativa al procedimento era stata pubblicata sul sito web istituzionale della U.O. VIA, 

al link: http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/progetti-2021, progetto n. 21 e 

veniva avviata una nuova consultazione del pubblico la cui durata ridotta della metà rispetto a 

quella di cui al comma 4, dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che nei termini previsti ai sensi del comma 5 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

(quindici (15) giorni dalla pubblicazione dell’avviso al pubblico) non risultano pervenute le 

osservazioni; 

PRESO ATTO  che, con nota in data 20/04/2022 - protocollo regionale 178144, è stata convocata la conferenza 

di servizi ai sensi della L. n. 241/1990 e dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., 

finalizzata al rilascio del provvedimento di VIA (a valle dell’eventuale espressione del parere 

favorevole del Comitato tecnico regionale VIA) e dei titoli abilitativi richiesti dal proponente; 

PRESO ATTO      del parere favorevole sotto il profilo tecnico – forestale in materia di esecuzione di movimenti di 

terra in area soggetta a vincolo idrogeologico, espresso dalla Direzione Uffici Territoriali per il 

Dissesto idrogeologico – U.O. Servizi Forestali – Sede Belluno (protocollo 193539 in data 

29/04/2022 e pubblicata sul sito web dell’Unità Organizzativa V.I.A., all’indirizzo: 

http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 21/2021); 

CONSIDERATO che al fine dell’espletamento della procedura valutativa, il gruppo istruttorio, in data 14/06/2022 

ed in data 14/07/2022, ha svolto due incontri tecnici di coordinamento, al quale sono state invitate 

le Amministrazioni e gli Enti interessati, a vario titolo, sull’argomento; 

PRESO ATTO      di quanto emerso durante i succitati incontri, sono stati effettuati in data 21/06/2022 ed in data 

18/07/2022, due ulteriori incontri tecnici alla presenza del Proponente e delle Amministrazioni e 

gli Enti interessati, a vario titolo, sull’argomento; 

PRESO ATTO della documentazione integrativa volontaria depositata dalle Società proponente, acquisita al 

protocollo regionale 293351 e 293370 in data 30/06/2022 e 327379 in data 25/07/2022 
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(pubblicata sul sito web dell’Unità Organizzativa V.I.A., all’indirizzo: 

http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 21/2021); 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di Valutazione 

di Impatto Ambientale comprende le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del 

D.P.R. n. 357/1997; 

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017 avente per oggetto: “Nuove disposizioni relative all'attuazione della 

direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.  Approvazione della nuova "Guida 

metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative.", nonché di altri 

sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.”; 

PRESO ATTO che gli uffici della Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O. 

VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV, con nota in data 27/07/2022 – protocollo 330276, 

hanno trasmesso la Relazione Istruttoria Tecnica (pubblicata sul sito web dell’Unità 

Organizzativa V.I.A. della Regione del Veneto, all’indirizzo: 

http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - progetto n. 21/2021), 

dalla quale si evince che:  

sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie 

di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 09/147/Ce, si propone all’Autorità competente 

di dare atto che è ammessa l’attuazione degli interventi della presente istanza qualora: 

A. non sia in contrasto con i divieti e gli obblighi fissati dal D.M. del MATTM n. 184/2007 

e ss.mm.ii. e dalle misure di conservazione (D.G.R. n. 2371/2006); 

B. gli interventi siano riconducibili ai fattori di perturbazione identificati con la presente 

valutazione di incidenza; 

C. ai sensi dell’art. 12, c.3 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. per gli impianti in natura delle 

specie arboree, arbustive ed erbacee siano impiegate esclusivamente specie autoctone e 

ecologicamente coerenti con la flora locale e non si utilizzino miscugli commerciali 

contenenti specie alloctone; 

e riconoscere un esito favorevole della procedura di valutazione di incidenza per il progetto in 

questione, con prescrizioni e raccomandazioni; 

CONSIDERATO  che, tutta la documentazione relativa al procedimento è pubblicata sul sito web istituzionale della 

U.O. VIA, al link: http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via-area-progetti - 

progetto n. 21/2021; 

VISTO il parere n. 189 in data 03/08/2022, Allegato A al presente provvedimento, con il quale il 

Comitato Tecnico regionale V.I.A., nella seduta del giorno 25/05/2022, ha espresso parere 

favorevole al rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sugli interventi di: 

- variante, ampliamento e recupero ambientale della discarica per rifiuti speciali non 

pericolosi riclassificata “discarica per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o 

biodegradabile”; 

localizzati in Comune di Perarolo di Cadore (BL), al Consorzio C.I.P.A. (con sede legale in Via 

San Lucano, 5/9 – 32100 Belluno (BL) C.F. e P.IVA 00731560256) e ISE S.r.l. (con sede legale 

in località Ansogne – 32010 Perarolo di Cadore (BL) C.F. e P.IVA 00298700253), a condizione 

che, in sede di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, per le motivazioni riportate 

nelle premesse del succitato parere n. 189 in data 03/08/2022, Allegato A al presente 

provvedimento, sia previsto quanto segue: 

1. di dedicare la porzione del lotto 3 (oggetto di ampliamento), almeno per la parte ricadente 

all’interno della ZPS IT3230089 “Dolomiti del Cadore e del Comelico”, esclusivamente 

allo smaltimento di rifiuti ammessi nelle discariche per rifiuti inerti di cui all'art. 7 quater 

del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e ss.mm.ii. e limitatamente ai codici EER richiesti e 

autorizzati, secondo quanto verrà riportato in sede di rilascio dell’AIA. Le celle dedicate al 

conferimento dei succitati rifiuti inerti, dovranno essere almeno fisicamente separate dal 

restante corpo rifiuti. Gli accorgimenti tecnico/progettuali atti a garantire tale separazione, 

dovranno essere definiti prima del rilascio dell’AIA.; 
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2. di vietare, nella porzione dell’ampliamento proposto, ricadente entro i 250 m dal più vicino 

edificio destinato ad abitazione, il conferimento di rifiuti putrescibili; 

e subordinatamente al rispetto di prescrizioni/condizioni ambientali; 

CONSIDERATO il verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 03/08/2022, le cui risultane sono 

state approvate seduta stante; 

CONSIDERATO  che ai fini di dar seguito a quanto stabilito nelle relative condizioni ambientali (n. 4, 6 e 7, di 

seguito riportate) è stato trasmesso (con nota in data 12/09/2022 – protocollo regionale 420310) 

ai Proponenti e alla Direzione Ambiente e Transizione Ecologica - U.O. Ciclo dei rifiuti ed 

economia circolare (in qualità di struttura regionale competente per materia, ai fini della 

conclusione del procedimento finalizzato al rilascio del Provvedimento Autorizzativo Unico 

Regionale (P.A.U.R.)) il parere n. 189, espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella 

seduta del 03/08/2022; 

CONSIDERATO  che, su richiesta dei Proponenti, in data 29/09/2022, si è svolto presso la sede regionale di Palazzo 

Linetti, un incontro tecnico con i rappresentanti delle strutture regionali interessate al fine di 

approfondire alcuni aspetti connessi alle modalità di presentazione della documentazione in 

ottemperanza alle condizioni ambientali n. 4, 6 e 7 del parere CTRVIA n 189/2022 e sulle 

modalità di gestione del deposito preliminare e provvisorio in sopraelevazione autorizzato dalla 

Direzione Ambiente e Transizione Ecologica con nota in data 27/05/2022 – protocollo 0243797; 

CONSIDERATO  che, successivamente, le medesime determinazioni ambientali espresse dal Comitato tecnico 

regionale V.I.A., sono state inoltrate anche alla Provincia di Belluno, al Comune di Perarolo di 

Cadore (BL), al Direttore Generale di ARPAV, alla Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per l’area metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e Treviso, al 

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Belluno, alla Direzione Uffici Territoriali per il 

Dissesto Idrogeologico – U.O. Foreste e Selvicoltura, nonché pubblicate anche sul sito web 

dell’Unità Organizzativa V.I.A., all’indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-

nuvv/via-area progetti -progetto n. 21/2021; 

PRESO ATTO  che il Consorzio C.I.P.A. e ISE S.r.l. hanno provveduto a depositare la documentazione 

integrativa, in ottemperanza a quanto richiesto nelle condizioni n. 4, 6 e 7, del succitato parere n. 

189/2022, con nota acquisita al protocollo regionale 461996 in data 07/10/2022 (pubblicata anche 

sul sito web dell’Unità Organizzativa V.I.A., all’indirizzo: http://www.regione.veneto.it/web/vas-

via-vinca-nuvv/via-area progetti -progetto n. 21/2021 ed inoltrata alla Direzione Ambiente e 

Transizione Ecologica, in qualità di soggetto verificatore, con mail in data 17/10/2022); 

CONSIDERATO che la conferenza di servizi, nella seduta del 29/11/2022, ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, si è 

determinata favorevolmente in merito al rilascio del provvedimento di compatibilità ambientale 

del progetto in oggetto, facendo proprio il parere favorevole n. 189 del 03/08/2022 del Comitato 

Tecnico regionale V.I.A., Allegato A al presente provvedimento;  

CONSIDERATO il verbale della seduta di Conferenza di Servizi del 29/11/2022, che è stato approvato seduta 

stante; 

TENUTO CONTO che il provvedimento di VIA, conclusivo dell’endoprocedimento di cui alla D.G.R. n. 568/2018, 

ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. va 

compreso nel provvedimento unico regionale di conclusione del procedimento attivato dal 

Proponente in data 27/04/2021con nota protocollo regionale 191518, 191533, 191546, 191555, 

191576, 191588, 191601, 191615, 191646; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 568/2018 il provvedimento autorizzatorio unico 

regionale di cui all’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06, fermo restando che il responsabile 

dell’endoprocedimento finalizzato al rilascio del provvedimento regionale unico è il Direttore 

della struttura competente per materia, è adottato dal Direttore di Area a cui afferisce la struttura 

regionale competente per l’autorizzazione dell’intervento (o suo delegato); 

CONSIDERATO che, il provvedimento di VIA ha efficacia temporale pari a 12 (dodici) anni a far data dalla 

pubblicazione del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale. Decorsa l'efficacia temporale, 
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senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di V.I.A. deve essere reiterato, fatta 

salva la concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da parte 

dell’Autorità competente; 

 

 

DECRETA 

 

 

1. che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento; 

2. di prendere atto facendolo proprio del parere espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A., n. 189 del 

25/05/2022, Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, ai fini del 

rilascio del giudizio positivo di compatibilità ambientale sugli interventi in oggetto, subordinatamente al 

rispetto di alcune condizioni ambientali dettagliate nel medesimo parere; 

3. di prendere atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi di cui all’art. 14 della L. n. 241/1990, 

convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018 e dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., espresse nella 

seduta del 29/11/2022; 

4. di adottare il provvedimento favorevole di VIA, relativamente all’istanza denominata “Progetto di variante, 

ampliamento e recupero ambientale di una discarica per rifiuti speciali non pericolosi riclassificata “discarica 

per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile” in Comune di Perarolo di Cadore (BL)”, da 

localizzarsi in Comune di Perarolo di Cadore (BL), presentata dal Consorzio C.I.P.A. (con sede legale in Via 

San Lucano, 5/9 – 32100 Belluno (BL) C.F. e P.IVA 00731560256) e ISE S.r.l. (con sede legale in località 

Ansogne – 32010 Perarolo di Cadore (BL) C.F. e P.IVA 00298700253), a condizione che, in sede di rilascio 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (per le motivazioni riportate nelle premesse del parere espresso dal 

Comitato Tecnico regionale V.I.A., 189 del 25/05/2022, Allegato A al presente provvedimento) sia previsto 

quanto segue: 

- di dedicare la porzione del lotto 3 (oggetto di ampliamento), almeno per la parte ricadente all’interno 

della ZPS IT3230089 “Dolomiti del Cadore e del Comelico”, esclusivamente allo smaltimento di rifiuti 

ammessi nelle discariche per rifiuti inerti di cui all'art. 7 quater del D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e 

ss.mm.ii. e limitatamente ai codici EER richiesti e autorizzati, secondo quanto verrà riportato in sede di 

rilascio dell’AIA. Le celle dedicate al conferimento dei succitati rifiuti inerti, dovranno essere almeno 

fisicamente separate dal restante corpo rifiuti. Gli accorgimenti tecnico/progettuali atti a garantire tale 

separazione, dovranno essere definiti prima del rilascio dell’AIA.; 

- di vietare, nella porzione dell’ampliamento proposto, ricadente entro i 250 m dal più vicino edificio 

destinato ad abitazione, il conferimento di rifiuti putrescibili; 

e subordinatamente al rispetto di prescrizioni/condizioni ambientali di cui al medesimo parere del Comitato 

Tecnico regionale VIA n. 189 del 25/05/2022, Allegato A al presente provvedimento; 

5. di dare atto che le specificazioni contenute nelle valutazioni in premessa al parere n. 189 del 03/08/2022, 

Allegato A al presente provvedimento, debbano ritenersi ricomprese tra gli obblighi in capo al proponente ai 

fini del rilascio dell’autorizzazione; 

6. di dare atto che il presente provvedimento, conclusivo dell’endoprocedimento di cui alla D.G.R. n. 568/2018, 

dovrà essere compreso nel Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi di quanto previsto dal c. 

7 dell’art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006, il quale sarà adottato a conclusione del procedimento dal Direttore 

dell’Area Tutela e Sviluppo del Territorio (o suo delegato); 

7. di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, alla Unità Organizzativa Ciclo dei 

rifiuti ed economia circolare, della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, in qualità di Struttura 

regionale competente per la materia, ai fini della conclusione del procedimento finalizzato al rilascio del 

provvedimento autorizzatorio finale; 

8. di stabilire che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006, il presente provvedimento ha 

efficacia temporale pari a 12 (dodici) anni a far data dalla pubblicazione del Provvedimento Autorizzatorio 

Unico Regionale. Decorsa l'efficacia temporale, senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento di 

V.I.A. deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga 
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da parte dell’Autorità competente; 

9. di dare atto che il presente provvedimento esplicherà efficacia a far data dalla pubblicazione del Provvedimento 

Autorizzatorio Unico Regionale, nel quale il presente atto verrà ricompreso; 

10. di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza 

dell’Italia all’Unione Europea;  

11. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle 

modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010;  

12. di informare che gli obblighi di notifica del presente provvedimento verranno indicati e assolti a seguito della 

pubblicazione integrale del provvedimento autorizzatorio unico regionale nel quale il presente atto verrà 

compreso;  

13. di pubblicare l’oggetto del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

 

IL DIRETTORE 

            F.to  Avv. Cesare Lanna 
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